
«L
ottiamoinsiemecontroglieuropessimi-
sti, consapevoli che solo una Europa
unitaeallargatapuòreggere le sfidedel-
la globalizzazione». È il messaggio lan-
ciatodaJoséManuelBarroso.Èunavisi-
ta densa di incontri quella che il cin-
quantunennepresidentedellaCommis-
sione Europea - primo ministro del Por-
togallo dall’aprile del 2002 al giugno
2004,allaguidadiunacoalizionedicen-
tro-destra -stasvolgendoinItalia: inizia-
ta l’altro ieri con un lungo e cordiale in-
controalQuirinaleconilcapodelloSta-
to, «da sempre un convinto europei-
sta», Giorgio Napolitano,la missione di
Barroso si concluderà domani con un
vertice a Palazzo Chigi con il presidente
del Consiglio Romano Prodi. In questo
contesto, ilpresidentedellaCommissio-
ne Europea ha incontrato un pool di
giornalisti delle più importanti testate
italiane, tra le quali l’Unità, per passare
in rassegna tutti i temi di maggiore at-
tualità internazionale.
Quale anno sarà il 2007 per
l’Europa?
«Sarà un anno molto importante, per
molti versi cruciale per l’integrazione
europea. Cade il cinquantennale della
firma del Trattato di Roma, si dovrà
stringere sulla ratifica della Costituzio-
ne europea e rafforzare i programmi di
azionecomunesullepiùgrandiquestio-
niche investonounmondosemprepiù
globalizzato.Edobbiamofarlo spinti da
una duplice consapevolezza, che guar-
da al passato e al tempo stesso si proiet-
ta nel futuro...».
Partiamo dal passato.
«Oggi contiamo molto di più di dieci
anni fa sul piano internazionale. E que-
sto perchè siamo “Europa”, agiamo co-
meEuropa.Madiciò,purtroppo,c’èan-
cora troppo poca consapevolezza nelle
opinionipubblichenazionali.Pensoso-
prattutto alle nuove generazioni, alle
quali l’unità europea finora raggiunta
appare un fatto quasi scontato. Sento la
necessità di trasmettere la memoria di
ciò che ha significato realizzare quello
che resta il progetto di maggiore succes-
sodegliultimicinquant’anni: l’aver rea-
lizzato una grande comunità di Stati li-
beri».
Cosa dovrebbe discendere da

questa consapevolezza guardando
al futuro.
«Rendere ancor più chiari i vantaggi, le
opportunitàchesonolegatialla realizza-
zione di una Europa unita.Nell’era della
globalizzazione nessuno Stato europeo,
neanche il più forte, può vincere la sfida
dasolo.Dasolinonce la faremo.Proble-
miglobali -dall’immigrazione,allacom-
petizione con i giganti asiatici, alla sicu-

rezza - hanno bisogno di risposte globa-
li. Ma per radicare questa consapevolez-
za c’è una battaglia da condurre...».
Quale e contro chi?
«È la battaglia contro gli europessimisti,
stadio avanzato dell’euroscetticismo.
Questabattagliasipuòvinceresesivalo-
rizza, agli occhi delle opinioni pubbli-
chenazionali, ciòche è stato fatto insie-
me su dossier di fondamentale impor-
tanza che riguardano il futuro di centi-
naia di milioni di donne e uomini».
Far parlare i fatti, lei dice. Può fare
qualche esempio?
«Dal punto di vista economico, l’inte-
grazione è stata un successo. E questo è
un fatto, anche se devo constatare che
spesso si presta più ascolto a esternazio-
ni “euroscettiche” o
“europessimistiche”dicertiprimimini-
stri...».
Resta la difficoltà di contemplare
allargamento e capacità
decisionale dell’Unione allargata.
«Ritengo una delle priorità del 2007 ri-

solvere la questione costituzionale, ma
ciò sarà tanto più possibile se ci convin-
ceremo che le istituzioni sono lo stru-
mento e non il fine del nostro agire co-
mune. E dunque che è decisivo ricerca-
re, con pazienza e determinazione, il
consenso su ogni singolo dossier. Se
guardo alla mia esperienza di presiden-
te della Commissione Europea traggo
motivi di ottimismo».
Tra i diversi dossier all’ordine del
giorno, e guardando alla sfida
della globalizzazione, quale
ritiene il più delicato?
«La difesa dell’ambiente e il fabbisogno
energetico. Ritengo di straordinario si-
gnificato l’essere riusciti aunificareque-
sti due “fronti” che fino a qualche tem-
pofaapparivanoantitetici.Mac’èanco-
ra molto da fare. È assurdo mantenere
27 mercati nazionali dell’energia. Non
dimentichiamoche laComunitàènata
col carbone e si è ridefinita in seguito
con l’energia nucleare, ed oggi tutti gli
Stati membri devono fare i conti con
l’impellenza di tenere insieme difesa
dell’ambiente e fabbisogno energetico.
Una priorità, questa, che è avvertita an-
che oltre Oceano, se solo si pensa che il
problemadel climaedelle fontidi ener-
giaè incimaall’agendadeiDemocratici
americani».
A proposito di energia. Come
interpretare la «sfida del gas» con
la Russia?
«Miparechesi stiadelineandounasolu-

zione accettabile. Dobbiamo costruire
un sistema di interdipendenza con la
Russia come con altri paesi. Noi abbia-
mo bisogno del loro gas e del petrolio
malorohannobisognodel sostegnoeu-
ropeo e non solo in campo economi-
co».
Nella lotta all’«europessimismo»
quale ruolo può giocare l’Italia?
«Unruolodiprimopiano.L’Italiahafat-
to molto per l’integrazione. Pensiamo
alla Dichiarazione di Messina (1955), al
Trattato di Roma. Pensiamo al convin-
to europeismo di Alcide De Gasperi, Al-
tiero Spinelli, ed oggi di Romano Prodi.
Ma penso anche, per venire al presente,
all’iniziativa dell’Italia per una soluzio-
ne della guerra in Libano. Sono convin-
to che in questa battaglia contro l’euro-
pessimismo l’Italia sarà comesempre in
prima fila».
L’Europa si allarga a Est. E il
dialogo con la sponda Sud del
Mediterraneo?
«Èuna prospettiva fondamentale. L’Ita-

lia spinge molto, e a ragione, per raffor-
zare il dialogo con i Paesi della sponda
Sud del Mediterraneo. Ma i problemi
del dialogo non vengono dall’Europa
ma dai nostri interlocutori. Anche qui,
però, attenti a non sminuire i risultati
acquisiti. Oggi l’Europa è protagonista
diun’azionedi stabilizzazione inMedio
Oriente: penso, in particolare, al ruolo
giocato dall’Italia e la Francia in Libano
come in Palestina. Sappiamo quanto
siadifficile trovareunasoluzioneaicon-
flitti che segnano questa regione, ma la
colpadi ciònon può essere imputataal-
l’Europa. Dobbiamo favorire il dialogo,
con politiche attive anche sul piano so-
ciale e degli aiuti economici, ma non
possiamo sostituirci ai diretti interessa-
ti».
Parlare di Medio Oriente ci porta
inevitabilmente all’Iraq. Un Paese
dove la violenza sembra
inarrestabile.
«Siamo tutti preoccupati della situazio-
ne. La Ue non ha ancora discusso delle
ultime decisioni assunte dal presidente
Bush. Le valutazioni politiche spettano
ai singoli Stati membri, per quanto ci ri-
guarda, come Commissione Europea
stiamo sostenendo sul pinao economi-
co la stabilizzazione dell’Iraq e della re-
gione. Un impegno che va rilanciato».
Ma l’Europa ha una sua politica
estera comune?
«È un obiettivo, un traguardo da rag-
giungere. Ma non siamo all’anno zero.
La Costituzione europea offre, per ciò
che le compete, una risposta, delinean-
do la figura di un ministro degli Esteri
europeo».
L’Europa si allarga a Est ma
chiude alla Turchia?
«Conla Turchiadobbiamoapplicaregli
stessi parametri che abbiamo adottato
con gli altri Paesi che hanno posto la lo-
ro candidatura a far parte dell’Unione.
Oggi il negoziato è sospeso per ciò che
concerne otto capitoli. Il negoziato sarà
lungo ma è sia nell’interesse di Ankara
che dell’Europa giungere ad una intesa,
Personalmente sono molto favorevole
all’ingresso della Turchia nell’Unione,
mariconoscochenelleopinionipubbli-
che di diversi Paesi europei vi sono an-
cora forti resistenze. Non è questione di
convincere i diplomatici, il problema,
la sfida è convincere le opinioni pubbli-
che».
Sin qui l’incontro con il pool di
giornalisti. In seguito, chiediamo
al presidente della Commissione
Ue una sua valutazione
sull’iniziativa assunta dall’Italia
per la moratoria della pena di
morte.
«Perquantomiriguardapossodiredies-
sere favorevole all’iniziativa italiana in
sede Onu sulla moratoria universale.
Per l’Europa il no alla pena di morte è
un punto fermo, un principio di civiltà
giuridica, tanto da essere una delle con-
dizioniper l’associazionedeisingoli Sta-
ti all’Unione».

«Non possono esistere 27
mercati nazionali per
l’energia. Siamo riusciti a
tenere insieme anche
la questione ambiente»
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Nato a Lisbona il 23 marzo
1956, José Manuel Barroso è
esponente del Partito Social
Democratico Portoghese. È
stato primo ministro del
Portogallo dal 6 aprile 2002 fino
al 29 giugno 2004, alla guida di
una coalizione di centro-destra.
Ha guidato e partecipato a
diverse missioni a livello
internazionale, in particolare nel
quadro del processo per
l'autodeterminazione di Timor
Est e del processo di pace per
l'Angola. È stato vicepresidente
del Partito popolare europeo dal
1999 al 2002. Attualmente
riveste la carica di dodicesimo
Presidente della Commissione
Europea: è succeduto
ufficialmente a Romano Prodi il
22 novembre 2004.
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«Personalmente sono
favorevole all’iniziativa
italiana in sede Onu
per una moratoria
della pena di morte»

■ di Umberto De Giovannangeli

«Le istituzioni sono per noi
strumento e non fine
Dobbiamo cercare il
consenso sui più decisivi
dossier: sono ottimista»

Il 2007 come anno decisivo per la ratifica della Co-

stituzione europea. L’anno di una Europa allargata

all’altezza delle tante sfide poste dalla globalizzazio-

ne, prima fra tutte quella dell’energia. Priorità, obietti-

vi, speranze di José Manuel Barroso, presidente del-

la Commissione Europea
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Barroso: lottiamo insieme
contro gli europessimisti

Il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano con Josè Manuel Barroso in occasione dell'incontro di venerdì scorso Foto Ansa

L’INTERVISTA
«Dal Trattato di Roma
all’impegno in Libano:

l’Italia contribuisce sempre
al rafforzamento della Ue»

«Nessuno Stato, anche
il più forte, può affrontare
da solo le impegnative
sfide della globalizzazione»
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